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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: pei 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
« per un trimestre L. 5, - Un numero 
o.nt. 5 - Arretrato cent, 10, i; 

Gli abbonamenti non disdettati «i in- 
tandono rinnovati. 

#1 corrispondenti - I manoscritti non 
1 restituiscono, si respingono le lettere 
î i pieghi non affrancati, 
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In cruce zignatos iure quod alma tegant 

  

(Conto Garrents solla Posta) 

       
   

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
‘)mnes sego simui crucis vbstringamur amore: 

Quao vicit mundum, vincat et ipsa raodo 
Parrus Archiep. Utiren 

Sonny iuvant animos laude» \quas carmina funi: 
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A. MANZONI e ©. Udine, Via delle 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucenr 

sali tutte. 
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Anno XI — N 133° 
    

VEL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

RIMA, 14. 

La stazione di Pordenone. 
Chiaradia interroga sulla sistemazione 

del fabbricato dei viaggiatori nella stazione 
di Pordenone. 

De Seta sottosegretario ai Lavori. Il 
progetto relativo è pronto e sarà sollecita- 
mente posto in esecuzione. 

Chiaradia prende atto e ringrazia. 

il Bilancio della Marina. 

Poi svolte altre interrogazioni, si passa 
al bilancio della Marina. Fra gli oratori è 
l’on. Ancona, 

Il,deputato di Gemona lamenta l’ecces- 
siva lentezza nella costruzione delle nostre 
navi osservando che ciò dipende da ragioni 
finanziarie ed amministrative. 

Rileva dal punto di vista finanziario che 
l’Italia non ha dedicato allo incremento 
della sua flotta le somme destinate a que- 
Sto scopo dai paesi che hanno fatti rapi- 
dissimi progressi: e dal punto di vista 
amministrativo che il problema marittimo 
italiano non si potrà risolvere se non si 
provveda prima a diminuire il numero 
degli arsenali. (Bene). - 

Aggiunge che anzi non basta diminuire 
il numero degli arsenali, ma occorre mu- 
tarne e semplificarne gli ordinamenti. 

Dimostra con molte ‘cifre che le condi- 
zioni degli arsenali italiani impongono al 
Bilancio dello Stato per sole spese di per- 
sonale una spesa superiore a quella che 
occorre per la flotta armata (Commenti) e 
che dalle condizioni del numero degli ar- 
senali dipende il deplorevole ritardò nelle 
costruzioni, 

Richiama l’attenzione della Camera sulla 
gravissima questione del carbone di cui 

tutti in Italia sono sprovvisti, osservando 
che ove il carbone non potesse arrivare 
sarebbe sospesa tutta la vita economica del 
paese. Intanto deplora chs i depositi di 

carbone per la, Marina siano sensibilmente 
infariori al bisogno, onda invita il ministro 

a provvedero immediatamente. 
Invita anche il Ministro a preparare 

grandi provviste di. petrolio. 
Rileva la grande importanza che nelle 

navi moderne hanno acquistate le macchine, 
epperciò afferma essere necessario accre- 

Scere la cultura scientifica degli ufficiali 
macchinisti e in pari tempo migliorarne l- 
condizioni e il morale, il che crede sì possa 
fare cel sistema del Corpo unico. 

Quanto alle costruzioni navali raccomanda 

al ministro di non avere apriorismi nel 
criterio dì scelta delle turbine e di non 
trascurare le navi-ospedale. 

Conclude esprimendo la fiducia che la 
azione del Ministro saprà infondere una 
nuova vigorìa nella Marina italiana per la 
fortuna e la gloria della patria. (Vivissime 

approvazioni, molti deputati si congratulano 
con l’ oratore). 

In ultimo ha la parola l’on. Bettòlo. 
  

SENATO. 

L’interpellanza Brazzà 
per l’assassinio di Stucky. . 

Di Brazzà svolge la sua interpellanza al 
ministro dell’ Toterno sulle condizioni della 

P. S. in Venezia e specialmente sulle cause 
che hanno potuto rendere possibile l’effer- 
rato assassinio del cav. Stucky, commess» 
ultimamente in quella città. Fu indotto a 
Presentare l’ interpellanza dal fatto che ad 
un solo giorno di distanza dal verdetto dei 
giurati di Venezia nel processo dei russi 
la città stessa venne funestata da un altro 
delitto forse ancha più efferrato. 

Accenna alle benemerenze della vitt'ma, 
Spenta dal ferro di un assassinio in pieno 
ioroo ed in luogo frequentatissimo. 

E’ opinione generale che l’organizzazione 
della P. S. in Venezia malgrado i fatti mi- 
Slioramenti lasci molto a desiderare e che le 
Condizioni di tale servizio a Venezia danno’ 
Ptova di ogni zelo, ma sono insufficienti 
all’enorme lavoro che loro incombe. Vi è 
Searsezza di commissari, di delegati e di 
APplicati. Quanto agli agenti sono così in- 
Sufficienti di numero che dopo aver prov- 
Veduto alle esigenze di altri servizi riman- 
Sono : per la vigilanza notturna soltanto 
dieci guardie per una città di 170 mila 
abitanti, 

Fa la storia lei precedenti del delitto 
Stucky. Più volte la questura proibì al- 
a8Sassino, prima del delitto, di avvici- 
ua alla Giudecca. Ciò non ostante egli 
‘Uscì sempre a mettervi piede. 
0 e stato possibile appunto per la: scar- 
za dei funzionari di P, S. Ma oltre alla 

ASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

scarsezza del personale occorre provvedere 
ad un migliore reclutamento di esso. 

Si augura che il Governo si persuada 
della necessità di provvedere. Non gli si4 

dirà che e questione di finanza, perchè il 
Parlamento accorderà senza dubbio i fondi 
per migliorare il servizio di P. S. come 
ogni altro che tenda a mantenere la pace 
pubblica, a sviluppare la ricchezza del 
paese, a garantire anzitutto la integrità 
dei cittadini (bene). 

Garofalo si associa al sen. Di Brazzà 
nell’ invocare un aumento della forza di 
P. S. nella regione veneta e specialmente 
a Venezia; altrimenti questa città finirà 
per divenire, data la sua topografia spe- 
ciale, la meno sicura della città italiana. 
Ed è una vera fortuna che la teppa a Ve- 
nezia sia assai scarsa di numero e poco 
sanguinaria, 

Frequenti sono i lamenti a lui rivolti dai 
procuratori del R3 del Veneto sulla @efi- 
cenza numerica degli agenti di P. S. La 
conseguenza di questo stato di cose è un 
aumento, se non rapido, costante dei de- 

i litti contro la proprietà e contro le persone. 
Quest’ultimi delitti sono poi favoriti an 

che dall’alcoolismo che va ogni giorno au- 
mentando. 

La media degli omicidi nelle provincie 
venete era sinora di 60 all’anno, sopra una 
popolazione di circa tre milioni di abitanti ; 
rimaneva pertanto inferiore a quella della 
Francia, ed era enormemente minòre di 
quella delle altre regioni d’Italia. Ora 
dalla statistica del 908 la media degli omi- 
cidi del Veneto risulta di cento e quindi 
di gran lunga superiore a quella della 
media generale dell’ Italia. 

Il caso doloroso di cui ha parlato il se- 
natore Brazzà è una prova di più della 
scarsezza del personale di P. S. nel Veneto. 
Si trattava di un condannato alla vigilanza 
speciale, che aveva manifestato i suoi pro- 
positi truci. 

La P. S. avrebbe dovuto sorvegliarlo. 
Hssa lo avrebbs certamente fatto senza la 
deficeuza degli agenti. Concludendo dice 
che occorre un provvedimento e lo invoca 
dal Governo. 
  

Il giuramento del sottosegretario alla guerra. 
Roma, 14. — Stamane, il sotto segre- 

‘tario alla guerra, tenente generale Mira- 
belli, ha prestato giuramento nelle mani 
del presidente del Consiglio, a Palazzo 
Braschi. Il generale Mirabelli si è quindi 
recato a far visita a tutti i ministri e sot- 
tosegretari di Stato. Il generale Mirabelli 
ha poi preso, stamane stessa, possesso del 
suo nfficio. 
  

  

Pellegrinaggio spagnuolo. 

Roma, 14. — Sbarcati a Civitavec-hia 
d.l vapore Miramar proveniente da Palma 
di Majorca sono giunti a Roma 225 pelie- 
grini spagnuoli con treno speciale. 
  

UN TELEGRAMMA DEI TRENTINI 

al cattolico on. Montresor. 

Roma, 14. — L’on. Montresor ha rice- 
vuto un dispaccio dai ciclisti del Trentino 
che dovevano recarsi al Convegno ciclistico 
di Olgiate, col quale confermano la proi- 
bizione avuta dall’autorità austriaca di re- 
carsi a quel Convegno. 

Uta circolare dell'on. Luzzati 
contro le pubblicazioni pornografiche 

  

Roma, 14. — Il ministro Luzzatti ha 
diramato ai prefetti una importante circo- 
lare contro le pubblicazioni ‘pornografiche. 

La circolare ricorda anzitutto che nella 
recente discussione avvenuta alla Camra 
sul bilancio dell’ Interno, parecchi oratori 
richiamarono l’attenzione del governo sulla 
necessità di opporre un argine alla diffu- 
sione degli eccitamanti al mal costume per 
effetto di pubblicazioni oscene, riproduzioni 
fotografiche, cartoline illustrate, disegai e 
scritti offensivi alla morale ed alla pub- 
blica decenza. 

La circolare constata che il male lamen- 
tato esiste. purtroppo. Lo stesso ministro 
dell’ Interno ha potuto convincersene colla 
propria personale esperienza, tanto che an- 
che prima della discussione del bilancio 
dell’ Interno alla Camera, aveva stabilito 
di dare energiche disposizioni per la re- 
pressione di tale intensificata attività cor- 
ruttrice da parte di ingordi e disonesti 
speculatori. 

L’ on. Luzzatti è persuaso che il g verno 
non debba rimanere inerte di fronte alla 
gravità dei pericoli che derivano da tale 
opera delittuosa, poichè lo Stato deve es- 
sere il più alto tutore della pubblica mo- 
ralità. 3 

La circolare dell’on. Luzzatti nota poi 
che le pubblicazioni e le stampe pornogra- 
fiche non sono pregiudizievoli scltanto agli 
adulti, ma possono contaminare e perver- 

tire l'animo della gioventù per la cui pu- 
rezza tutte le forze morali della società 

per Je malattie di 

  

devono cooperare in modo energico ed effi- 
cace all’ intento di raggiungere uno dei 
più elevati compiti di civile educazione. 
I romani, nota la circolare, che seno «i 
nostri maggiori» solevano dire che si deva 
alle fanciulle la massima riverenza, ed il 
Vangelo con tante invettive e con mirabile 
parola si scaglia contro coloro cha scando- 
lezzano le anime infantili; perciò bisogna 
difenderle e questa impresa 10n può sem- 
brare ardua ove si ponga mente ai mezzi 
di cui il governo dispone per combattere 

una tanto perniciosa tendenza. 

U ministro dell’Interno, come già di- 
chiarò alla Camera, ha disposto che PAM 
ministrazione delle Ferrovie di Stato proi- 
bisca severamente la vendita nelle stazioni 
di pubblicazioni o stampe contrarie alla 
morale, mettendo ad effetto la clausola in- 

serita nel contratto la quale determina la 
decadenza della concessione in caso di inos- 

‘servanza del divieto. Però è necessario che 
ad altri mezzi si riccrra. Occorre che lc 
autorità di P. S., alle quali è affidata 
dalla legga la tutela della pubblica de- 
cenza, spieghino la massima vigilanza ela 
più inflsssibile severità perchè sia evitato 
il triste spettacolo di vedere esposti nelle 
edicole dei giornali e nelle vetrine dei 
librai, figure ed opuscoli osceni, la cui 
pubblicazione viene "spesso preannunciata 
da lubrici manifesti dei quali con deplore- 
vole tolleranza gli uffici di P. S. permet- 
tono l’affissione. 

La circolare Luzzatti ricorda poi che 
l’art. 17 dell’editto albertino sulla stam- 
pa, l’art. 64 della legge di P. S. e l'art. 
339 del C. P. devono essere applicati per 
la repressione pernografica. Sì ricorda al- 
tresì che la legge 28 giugno 1906 ha con- 
servato facoltà di procelere al sequestro 

preventivo degli stampati e degli oggetti 
offensivi il buon costume ed il pudore. 

La circolare termina dicendo che ove 
le autorità di P. S. applichino rigorosa- 
mente la legge in vigore, potrà facilmente 
scomparire il doloroso fen>meno della por- 
nografia col mezzo della stampa, deplorato 
dal governo e dal parlamanto. In tal senso, 
perciò, il ministro dell’ Iaterao rivolge vivo 
appello ai prefetti ed alle autorità di P.S., 
avvertendoli che vigilerà personalmente 
intorno alla esecuzione di questa circolare 
e procederà contro i funzionarii che si 
mostrassero negligenti o noncuranti nel- 
l’applicazione di essa. 

  too 

Il Re alle bonifiche. 
Roma, 14. — Questa sera alle 22, con 

treno speciale, fo-m.t» di tre saloni reali 
e due vetture di seconila classe, trainato 
A due locomotive, :l Re è partito da Roma 
per Ferrara, per assistere alla inaugura- 
zione della nuova strada detta Rsale, fra 
Ferrara e Rovigo, attraverso la zona boni- 
ficata, e le altre feste che avranne luogo 
a Ferrara. i 

Poi il Re proseguirà per Venezia, dove 
sarà raggiunto dalla Regina. 

Ferrara, 14. — Il Sindaco ha pubblicato 
un manifesto che annuncia l’arrivo del Re 
per domani. La città è animatissima e fe- 
stante. I treni riversano in città numero- 
sissimi forestieri dai Comuni della  pro- 
vincia, che vengono ad assistere all’arrivo 
del Rs. Gli uffici pubblici e molti privati 
sono imbandierati. Oggi si sono svolte le 
gare di elevazione. Il concorso ippico di 
ieri fu rimandato causa il maltempo. Vi 
assisteva una grande folla. 
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Terenzano 

‘fulmine che icendia una stalla 
Durante il temporale che infieriva ier- 

sera verso le 13, un falmine è scoppiato 

presso la stalla di Gigante Luigi, un pos- 

‘sidente del luogo. Costui stava proprio al- 
lora chiudendo una finestra della stalla per 

impedire chs la pioggia vi entrasse. 

Ed ecco scoppiare il fulmine — uo ful. 

miue, come si dice, «iucendiario» —, uc- 

cidere due armente @ Vitelle, ed appicare 

il fuoco, Lo stesso Gigante cadde a terra, 

gravemente ferito, con iscottature multiple 

al ventre e al braccio sinistro. La stalla 

andò completamente distrutta, con parte 

| del fabbricato e con 1a perdita del raccolto 

Notizie Vaticane bachi. Il fuoco intanto si pripagava. Due 

giovani voleaterosi riuscirono a penetrare 

in due piccole stalle, sèlvando un asinello. 

Fra i primi accorsi furono i signori O. 

Marein e R. Driussi, che haano studia 

tecnico e industriale in Udine, i quali pre: 

sero parte all’opers di spegnimento. 

Venne condotta sul luozo anche una 

pompa, che, causi il picsolo getto, non 

bastava. Un'ora dopo — chiamato — giun. 

geva il med co di Pozzuolo, dott. Carne 

lutti. Egli visitò il ferito, e constatatone 

il grave stato, si riservò la prognosi. I 

fanciulli aveano disertato la scuola, le 

donne poctavano secchi d’acqua, gli uomini 

lavoravano attivamente sotto il crosciare 
violento della pioggia. Naturalmente c’era 

un po’ di confusione. Alle 17.112 l’ incen- 

dio non era ancora domato. e 

Faceva pietà la figlia maggiore, che ur- 

lava disperata: « Magari che si brusi dutt, 

e magari là a ziti la carittàt, ma miò 

pari che nol stedi a morì ». Il padre era 

privo di favella e di sensi, 

Il danno ascende a oltre 7.000 lire, as- 

sicurati, eccettuato il bestiame. 

Il povero Gigante è il padre di quel 

soldato che a Roma, prossimo al congedo, 

correndo in bicicletta sbattòè contro una 

ui timone gli entrò nello sto- vettura, il c 
he poco dopo moriva. maco, in modo € 

Ampezzo 
Visita importuna. 

(14). L'altra notte igaoti penetrarono nel 

pezozio del sig. T-bia Nigris e vi rabarono 

20 o 30 lire lasciate. la sera prima rel 

cassetto. Data la posizione del negozio — 

si trova proprio nel centro dell’abitato — 

bisogna ben dire che il ladro o i ladri 

siano di una audacia fenomenale, La bene- 

merita frattanto indaga. 

Esposizione di doni. 

Questo Circolo giovanile"allo scopo di 

formare i mezzi per UD tiro a segno con 

Flobert, una giostra © Una piccola fanfara 

ha stabilito di fare una lotteria il giorno 

29 c. m. A tal fine ha lanciato per ogni 

dove il suo appello chiedendo la coopera- 

zione di quanti s0n0 gli amanti della gio- 

ventù. Non è improbabile. che vi parteci-. 
n regalo S. M. il Ree S.S. peranno con U 

il Papa. 

NASO - GOLA ORECC 

ROVINCIA 
Latisana 

Consiglio comunalo. 

Alle ore 17 quest’oggi si è riunito il 

nostro Consiglio comunale. Sono presenti 

12 consiglieri e presiede il f. f. di sindaco 

sig. Umberto Samueli. SS 

Sulla rinuncia del sig. Tavani Asgilberto 

all’afficio di assessore, il cons. Paschini 

domanda se la Giunta ha esperito le do- 

vute pratiche verso il dimissionario per 

indurlo a recedere dalla rinuncia. 

Il sindaco risponde affermativamente ed 

aggiunge che per espressa dichiarazione 

del rinunciante medesimo sarebbe riuscito 

vano qualsiasi tentativo per farlo ritornare 

sopra alla determinizione presa. Dopo qual- 

che parola di elogio e di ringraziamento 

del consigliere Paschini all’ indirizzo del 

predetto signor Iuvani per quanto egli 
fece durants un'anno e più di assessorato, 

il Consiglio ne accetta la rinuncia. 

Si delibera: di contrarre colla Cassa 

Dap. e Prest. di Rma un mutuo di favore 

di L. 70 mila per le scuole maschili ed 

altro mutuo di favore pure di L. 70 mila 

per le scuole femminili, nonchè un terzo 

mutuo ordinario di lire 39.900 per com- 

pletare la cifra dell’occorrente mutuo com- 

plessivo di lire 179 900: di estinguere 

tile mutuo in 35 annualità comprensive di 

capitale e del relativo interesse scalare al 

| saggio normale del 4 0(0, colla garanzia 

della sovrimposta. ae a 

Per ultimo si approva la massima di 

vendere un fondo già sede stradale. 

Prato Carnico 
Neo dottore 

A Battimora gli ultimi giorni di maggio 
si laureava in medicina il nostro compae- 
sano Giorgessi Giuseppe fu Lino. 

Lui stesso nel dare la nuova in famiglia 

evumerava le peripezie della sua vita. 

Prima nelle fornaci in Austria poi fale- 

gname, commerciante, organista, lea:'er 

del socialismo a Pruto.... ora medico .in 

America ! ì 
Congratulazioni e auguri. 

S. Vito al Tagliamento 
Echi di una gita. 

Il signor Olivo Maufrin, esterna pubbli- 

camente per nostro mezz>, anche per parte 

dei piccoli gitanti, e del nostro capellano 

D. Emilio Carrara una vivissima ricono- 

scenza e un ringraziamento sincero al sig. 

Sindaco al M. R. D. Luigi e al sig. Ber- 

toli, assicurando di ricordare tante genti 

lezze con perenne memoria. 

Prodromi elettorali. 

(14). Il giorno 26 avranno luogo le ele- 
zioni amministrative. 

Abbiamo detto che dette elazioni ci pre- 

pareranno delle sorprese, specialmente dalla 

parte degli avversari al progettone, i quali 

si affermeranno su candidati di loro fidu- 

cia, non importa se di altra fede politica. 
L'altra sera ha avuto luogo una seduta 

alla « Torre» di amici del progettone, In 
detta seduta fu scelta una commissione con 
l’ incarico di compilare la lista dei candi- 
dati tutti sostenitori del progetto, il quale 
attende ancora la ratifica della Giunta pro- 
vinciale.   

Sanguarzo 
Il servizio posiale 

del nostro paese, quantunque vi sia in 
loco l’ufficio delle RR. Poste, è qualche 
cosa di meravigliosamente pessimo. Basti 
il dire, che quantunque noi siamo a mez- 
z’ora da Cividale, se una leitera venisse 
impostata a Cividale, al mezzogiorno d’oggi 
per Sanguarzo, ed una lettera per Milano, 
ricevono prima quelli di Milano la loro che 
non noi di Sanguarzo la nostra stantechè. 
tutte le lettere che vengono impostate o 
che giungono a Cividale dopo le 10 del 
mattino per essere poi dirette al nostro 

: ufficio, se ne rimangono in posta ferme in 
i quarantena a Cividale fino alle 10 172 del 
giorno dopo. I paesi della Slavia ricevono 
la posta prima di noi. E dire che le poste- . 
corriere che fanno servizio per la Slavia, 
passano nei loro andata e ritorno per San- 
guarzo. 

L’ ufficio di Sanguarzo ancora presta 
servizio alla frazione di Purgessimo ed a 
varii casali. Purgessimo disterebbe un chi- 
lometro e mezzo da Sanguarzo: ma di 
mezzo c'è il fiume Natisone: e sul fiume 
non c’è il ponte: orbens il procaccia è 
obbligato a guadare sempre il fiume, estate 
e inverno: dato il caso che il fiume sia in 
piena od anche ingrossato alquanto, il che 
non succede di rado; anche pel carattere 
di torrente che ha detto fiume, il guado è im- 
possibile, ed il procaccia allora, per pra- 
stare servizio a qusi di Purgessimo, deve 
girare per Cividale, e fare un percorso tra 
andata e ritorno di bsa 14 (dico quattor- 
dici) chilometri: in simili casi, l’identico . 
tocca agli abitanti di Purgessimo chs deb- 

‘ bono usara dell’ufficio postale di Sanguarzo. 
Un ponte pedonale a catena gettato a ca- 
vallo del fiume, toglierebb® tutti gli incon- 
venienti accennati, e tanti altri che ne 
dsrivano e fisici e morali causati dal guado 
a cui ora sono in certo qual modo costrette 
le persone. 

L’ufficio postale di Sanguarzo presterebbe 
servizio a 1500 abitanti circa. 

Sappiamo pertanto che in questi giorni, 
firmata da molti capi di famiglia sia di 
Purgessimo che di Sauguarz»:, fu spedita 
una domanda per i dovuti miglioramenti 
in proposito, alla Direzione delle Poste di 
Udine: giustizia, carità, ragione, ci danno 
fortemente a sperare che la domanda sarà 
accolta e accordata: confidiamo che ancha 
il Municipio di Cividale si oecuperà della 
cosa. 

Talmassons 
Il Segretario a Ronchis. 

Sembra che il maestro Fortunati sig. . 
Ettore si sia deciso a migliorar sua for- 
tuna. Va a Ronchis di Latisana segretario 
comunale. Buona fortuna, auguri. 

(Il cronista.) 

Marsure d’Aviano 
Cade dal letto e si spacca il cranio. 

Mini Mi E AZ E VR ATE RR ci E n italiane oo 

(13). Il vecchio Visentini, da tipica fi- 
gura del nostro pa:se, ieri scendendo dal. 
letto, sul quale era inchiodato da una ma- 
lattia, cadde riverso spaccandosi il capo 
contro uno spigolo della lettiera. 

Cassacco 
La Giunta si dimette. 

(13). Nella seduta odierna il Consiglio 
comunale era chiamato a deliberare sul- 
l’esazione del Dazio Consumo pel venturo 
quinquennio 1911.915. 

La Giunta comunale tenuto conto del 
desiderio pubblicamente manifestato in 
precedenza da tutti gli Esercenti, ed anche 
da parte di alcuni consiglieri, proponeva 
che l’esazione di detto Dazio avesse luogo 
mediante licitazione, o trattativa privata 
con la Ditta attuale. 

Il consiglio però con voti 6 — 3 aste- 
nuti e 4 contrari — non accettò la pro- 
posta della Giunta la quale per questo 
voto di sfiducia sì è dimessa sednta stante. 

Facciamo pertanto voti perchè la Giunta 
ritiri le date dimissioni e continui a pre- 
stare la zelante opera sua per il benessere 
del paese. 

Nimis 
Lo stato delle campagne. 

Si espone; la condizione attuale della 
campagna agli emigranti in Germania, 
frutta nulla ; uva vicina alla fioritura, ma 
piuttosto scarsa; i bachi generalmente bane; 
i foraggi abbondantissimi e ciò che più 
importa, uttima salute in paese. 

Quasi perfettamente guarito, grazie a 
Dio, dalla sua infermità, un saluto ed un 
augurio del Pievano a tutti i patriotti e 
figli! 

Castel d’Aviano 
I ladri in farmacia. 

(13). La decorsa notte i ladri penetrati. 
nel cortile della farmacia del signor G:; B. 
Fabris, forzata una porta penetrarono nel 
locale. Scassinati dus cassetti dello scrit- 
torio asportarono circa 900 lire in biglietti 
di grosso taglio. 

Dei ladri naturalmente nessuna traccia 

il bf, tu, LL ZAPPAROLI, guridita 
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Gemona 
Arresto. 

(14). Dai carabinieri di Buia venne ar- 

restato nel suo domicilio in Artegna certo 

Savonitti Beniamino dovendo scontare 108 

giorni di reclusione per truffe. 

Pasian di Prato 
Nel nostro Comune 

vengono questo anno le Elezioni generali, 

e queste cadono il 26 correate. 

Spilimbergo 
Il nostro corrispondente 

ci avvisa che nella sua corrispondenza po- 
limica d’eggi ove, riportando le frasi del 
Paese diceva . « conquistate con lotte e sa- 
crifici inumani » egli o per errore suo 0 
del proto doveva scrivere «per sacri- 
fici innumeri ». Tanto per la verità. 

Paderno 
Egregio corrispondente del « Paese » 

Mi sembri poco preciso nella cronaca di 
ieri, nella quale mi figuri tutto spaventato 
all’arrivo dei socialisti, e pronto ad accor- 
rere al suono delle campane per disturbare 
la conferenza dell’avvocato Cosattini. 

Non ti ricordi che quello era giorno di 
sabbato ? Ti sei ormai dimenticato che fra 
noi si suona a festa ogni sabbato — e a 
quell’ora ? 

Comprendo, dei essere un po’ schiarsot 
di memoria, Ora, doveva io interrompere 
la funzione Vespertina, e trascurare il mio 
ministero per far smettere. il suono delle 
campane all’unico scopo di ’far meglio 
sentire il vostro conferenziere ? 

Sac. Maurizi? Fidussi 
Cappellano 

    

Le elezioni 

nei vari comuni della Provincia 
  

TALMASSONS, 12. — Oggi hanno qui 
avuto luogo le elezioni amministrative. I 

proposti a consiglieri provinciali ottennero 
voti: Ballico dott. Luigi N. 212, D. Cozzi 
sac. Luigi 93, Luzzatto 41, Il partito del- 
l’ ordine si vuole dappertutto trionfi contro 
ogni partito disordinato. 

Con vivo piacere notiamo che i consi 
glieri comunali nei vari reparti. riuscirono 
eletti senza troppe animosità, specialmente 
per questo capo-luogo dove non si sa, nè 
crediamo possano esistere partiti, ma solo 
volontà buone, coeperanti insieme al co- 
mune bene materiale e morale. Pure si ha 
a deplorare e tutti deplorano una tristis 
sima scheda d’ insulti banali, pessimi contro 
tre da qualcheduno giorni innanzi proposti 
candidati; ma non ‘si prestarono poi alla 
lotta. Vorremmo conoscere l’insultatore vile 
tanto per dirgli: tu non appartieni a que- 
sto paese: non nel numero dei tre che 
riescirono eletti, chè non li avresti defrau- 
dati del tuo voto, non sei degli altri perchè 
quelli di casa propria nè persona al monde 
s° insulta mai cusì villanamente. 

ATTIMIS, 13. 
delle elezioni provinciali: Mons. Trinco 
ottenne il maggior numero di voti poi 
Carbonaro e Goia. Nelle elezioni comuneli 
non era questione di partiti, la lotta in- 
vece versava contro l’ egoismo del Capo- 
luogo che avrebbe voluto magari tutti : 
consiglieri di Attimis, per fare alto e basse. 

Le frazioni ailora sì coalizzarono e riu- 
_ scirono nel loro intento completamente. 
Del Capoluogo riuscì uno solo della min: 
ranza. Morale: Chi troppo abbrascia nulla 
stringe. 

IPPLIS, 14. — Il 12 ebbero quì luogo le 
elezioni per la rinnovazione parziale del Con- 
siglio Comunale, Riuscirono eletti: i sigg. 
Vergolini Vittorio e Vergolini Antonio, 
Rubini dott. cav. uff. Domenico, Balutt. 
a, Tami Domenico e Basso Francessa. 
CEE" e È ale 

La campagna bacologica 

TALMASSONS, 13. — Il mercato d-1 
bozzoli non ha sgusciato ancora; si parla 
d’aggiunta alle tre lire il chilogramma. Il 
raccolto è abbastanza buono. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO, 14. - 
Incrocio sferico Chiness da L. 
2.90 Poligiallo da L. 2.60 a L. 2.75. 

GEMONA, 14. — Causa la prevista 
scarsità di foglia i i nostri allevatori di bachi 
ridussero quest'anno di ua terzo il loro so 
lito quantitativo di allevamento; per cu, 
il prezzo della foglia qui non ebbe è 
subire quelle forti ascesce verificate ip 
altri luoghi. Il prezzo medio si aggirò 
sulle 8-9 lire il Ql., il massimo a L, 12. 

Ora la maggior parte dei bachi sono al 
bosco.. 1.3 follanze, la solita medie, Il 
prezzo dei bozzoli secondo le chiacchere 
che circolano sarà dalle L. 3, alle 3.40 al 
chilo. 

  

  

Camera di Commercio di Udine 

— Già saprete l'esito. 
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Corso medio dei valori pubblici e dei. 

cambi del giorno 14 giugno 1910. 

INTERMEZZI 

Nel Ricreatorio 
Caro Ostuzza, 

  

oggi ho inaugurato il mio - piccolo ricrea- 
torio. Inaugurato per medo di dire, poichè 
non ci furono, nella circostanza, nè sban- 
dieramenti nè discorsi nè chiassi: nulla 
di tutto ciò: una trentina di fanciulli che 
invasero il cortile della mia casa dn forma 
ufficiale oggi, nell’attesa della miglior sede 
che sorgerà nel vecchio sagrato, ampio, 
all'ombra della mia chiesetta. 

Fu, io ti ridico, una vera invasione, 6 
per tutto il dì in questi sessanta occhi 

giovinetti stette la maraviglia della bella 

cosa. nuova e la gioia romorosa della pro- 

messa fatta realtà. 
O caro Ostuzzi, se tu sapessi come io — 

lontano dai vecchi amici e dalle vecchie 

preoccupazioni — in questa mia cura che 

è la fiorita ultima rhule della nostra arci- 

diocesi, sapessi, io dico, come e con quanto 

empito di gioia mi vidi oggi gcircoudato 

dal gajo stuolo di que’ trenta fanciulli ! 

I fanciulli del mio ricreatorio sono ia- 

telligentissimi tutti. Nati sul Tagliamento, 

hanno nelle vene la gioiosa irrequietezza 

maranese: separati dal resto del Friuli 

rappresentano, nell’ultimo lembo di terra 

friulana, il vero tipo del monello (piavolo) 

veneziano: se non chè sono un pochino 

più selvatici dei fanciulli di città. Vuoi, 

Ostuzzi, che te ne presenti qualcuno ? 

Ecco quì Del Nin Davide, il fanciullo 

che mi risponde ogni dì la Messa scandendo 

le dure parole latine con una precisione 

meravigliosa: egli serve all’altare con la 

quieta solennità e la liturgica compostezza 

d’un piccolo novizio benedettino. 
Ecco Giovanni Martinisa, mite, con gli 

occhi rassegnati e melanconici sempre, 

amato dai compagni, dal maestro e da ma, 

di viva intelligenza e di pietà ferma: in 

lui ci sarebbe la stoffa di un ottimo semi- 

narista : peccato che i suoi genitori siano 

tanto poverini! del resto sarà il migliore 

assistente del ricreatorio, 

E Gnesutta Giovanni? di natura yiva- 

cissima e capricciosa, ribelle spesso a qua- 

lunque esortazione o minaccia, chiuso e 

altero non di rado con me: egli ha. un 

cuore aspro e dom. ica distrusse ben cinque 

nidiate. Talora, virtù di-pazienza e di af- 

fetto, riesco a ‘commuoverlo un pochino e 

a farlo pensoso: due tre ore al massimo, 

e torna da capo. 
Oreste Garlatti, cc di noli Povero 

I; i III x ne CE E REVO 

  

na Re retto 

avciullo miserevele, del quale nessuno si 

cura ! i 
Che strusgimento uloroso, Ostuzzi, io 

provo ci; gando 01 compilando attestati di 
nascita, nel vedere © nello serivere quelle 
tristi parole : figlio di ignoti ! Oh, non pare 
a te che sarebbe miglior cosa averla dav- 
vero perduta la madre e conoscere nel 
camposanto una tomba tranquilla sopra cui 
piangere e pregare? 

Che cosa sarà di questo bambino, di 
questi bambini da quì a qualche anno, 

‘lungi dalla scuola dalla famiglia dal sacer- 
dote, in balia di se ste ossi, all’extero? Ec- 

coli là a quindici anvi a pena, dispersi 
nella Baviera, questi operai di domani, 
principianti di oggi, bimbi di ieri. Ela 

vita, Ostuzzi. la impareranno là, nella li- 
bertà senza confine: l’estero è la libera- 
zione da tutti e da tutto, dai BRPLAEI dal 
maestro, dal parroco. 

E poi che avranno saggiata la durezza 
del lavoro e provata l’amaritudine del 

male, oh, non saranno, questi fanciulli 

che mi giocano spensieratamente d° intorno, 
i ribelli — 0 i vinti — che spezzeranno, 
con un subitaneo scetticismo, vincoli e af- 
fotti e doveri e andranno alla deriva come 
ls foglie su la livida corrente? Che me- 
lanconico pensiero e qual duro rimprovero 
per noi giovani, se saremo, Ostuzzi, ri- 

masti muti in 

avviano per il nostro istesso sentiero e si 
accingono a passare là dove noi pur pas- 
siamo ! 

Dobbiamo, noi parlar loro non solo nella 
chiesa, ma nel ricreatorio e nelle strade, 
per poter poi parlar loro nella vita, — 

Anche in campagna noi viviamo ora 

tanto in fretta che se non incontriamo i 

fanciulli nella parrocchia difficilmente li 
incontreremo nella vita : se non corrispon. 
deremo oggi con essi domani non c’inten 

deranno. 
Boco, Ostuzzi, perchè combattiamo e non 

dispariamo : ecco perchè noi che pur siamo 
giovani chiediamo alla giovinezza del nostri 

fanciulli rinnovazione d’energia per noi e 
doniamo a loro la guida del nostro piccole 

seno e del nostro grande amore. Piccolo 

senno sì, piccola esperienza, ma grande 
amore: noi non dimentichiamo che l’ idca- 
lità della vita per essere veramente sana, 
cristiana e feconda di bene non deve mai 
esser disgiunta dalla guida luminosa del- 
l’amore: ricordi? 

Amor alma è del mondo; Amore è mente 
che volge in ciel per corso obliquo il sole... 

Tuo fraternamante. 
P. Pilutti. 

        

Giovedì 16 — 88. Fa 8 Ta 

Nioce s morsati Aslia Proviasia 

Udine, Sacile, Portogruaro. 

Sottoscrizione per Azione Cattolica 
(Circolare 26 febbraio 1910 della Direzione Dioc.) 

XVII. LISTA. 
Somma antecedente L. 2280.15 

Indri Don Ferdinando Capp. 
Mellarolo va 2.00 

Rev.mo Clero di Latisana in 
omaggio a S. E. Ill.ma Mons. 
Arcivescovo nel suo Onoma- 

  

stico offre » 32.00 
Slobbe Don Valentino Pievano 

di Variavo » 5.00 
Slcbbe Don, Agostino pe: a 

Variano -» 3.00 
Cecconi Don Angelo Parreco 
di Mmeretto di Tomba » 5.00 

essì pure in omaggio a S. E. 
Iil.ma Mons. Arcivescovo 

Peotale L. 2327.15 

Notizie elettorali. 
L'altra s'era si riunirono al Minerva — 

per invito — buona parte degli elettori 
moderati, per decidere sulle prossime ele- 
zioni. Fu deciso di avendere in campo con 
lista intera, riportando i consiglieri del 
pertito scadenti. e nominando una com- 
missione per designare i nomi che dovreb- 
bero completare la lista. 

Anche i radicali tennero lunedì una se- 
duta, tua non hanno ancora completata la 
lista: c’è... l'imbarazzo della scelta. 

Borseggiata a Padova. 
L’altro ieri si recò a Padova per assi- 

stere alle feste in onore di S. Antonio la 

  

! nostra concittadina Bortolato Lucia e nella ‘ 
folla che in questi giorni si accalca nella 
città di S. Antonio, la donna fu borseg- 
ziata di L. 15 e del biglietto ferroviario. 

Strano fenomeno. 
Merita di essere registrato il fenomeno 

‘ d’una gravidanza quintupla, osservato ieri 
Rendita 3 34 Oto (netto) Li 105,961 

» 3172070 (netto) » 105.73. 
» 3070 » 72.50 | 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia {ero) L. 100,45 
Lordra (sterline) » 25,38 
Germania (marchi) + EZRO 
Austria (corone) t- Wa 0 
Pietroburgo (rubli) 267.95 
Rumania (lei) : 99.50 
Nuova York (dollari) > DAS 
Turchia (lire turche) AI 

  

:1 macello su una vacca di proprietà della 
sig. Coceancig ved. Bolzicco di Reman- 
zacco. Siccome la bestia presentava al ven- 
ire una gonfiezza eccessiva, la ritenne am- 
malata ela mandi al macello perchè fosse 
abbattuta. > 

Immaginarsi quale fu la sorpresa degli 
addetti al macello, quando ‘aperto il ven- 
tre, constatarono che la vacca era gravida 
di ben 5 vitelli ben sviluppati! 

Il .caso è raro poichè anche i più minuti 
trattati di ostetricia veterinaria non ne 
registrano di analoghi. 

I TRANVIA ELETTRICA 
Utine-Pastan di Prafo-Mere..0-Senegliano-Dignano ? 

Ci scrivono: 
E° da diverso tempo che nel nostro 

Friuli si ossarva una gara nel migliorare 
le comunicazioni eci centri più importanti, 
facendo capo a Udine: c’è il progetto U- 
dine-Mortegliano, quello. Uline-Tricesimo, 
quello Pozzuolo: Mortegliano- Castion-Lati- 
sana, e quello Pozzuolo-Talmassons-Co- 
droipo. Progetti lodevolis simi, perchè il 
progresso non può portare cho del bene a 
tutti. 

Ora non sì potrebbe attuare una linea 
elettrica, che parta da Udine e vada fino 
alla sinistra del Tagliamento; che sarebbe, 
Udine-Pasian di Prato-Meretto di Tomba- 

Cisterna-Sedegliano-Flaibano-Dignano ? 
Per questo traciato, a me pare si tro-| 

verebbe abbastanza energia elettrica sui 

canali del Ledra cha la attraversano. L’u- 
tile, sempre a mio avviso, sarebbe suffi- 

ciente per compensare il capitale da impie- 
garsi. 

Come profano espongo ai pratici e a chi 
tiene capitali inopercsi lo studio e l’attua- 
zione dell’idea, — 

* a 

Il sodalizio friulano della stampa. 
e la riforma del codice. 

Ieri si riunì il Consiglio del sodalizio 
friulano della stampa. Ammisa alcuni de 

nuovi e prese atto del fatto che la Cass 
di Risparmio investì L. 2.000 su un li. 
bretto nominativo vincolato per la. Pia 
Cassa di Previdenza. Venne poi votato ad 
unanimità il seguente ordine del giorno: 

Il Consiglio Direttivo del Sodalizio Friu- 
lano della stampa, accogliendo l’appello ve- 
nuto dai colleghi di Roma, certo di inter- 
pretare il pensiero e la volontà di tutti i 
BOCL:- 

In seguito alla sentenza del Tribunale 
di Roma nelia causa Di Giorgio — Piazza 
— Tribuna; 
‘Deploraudo che dopo tre lustri non siano 

stati ancora accolti; 
Rinnova i voti per la riforma della le- 

gislazione in tema di reato di stampa; 
Facendo piena e completa adesione al-- 

l'Ordine del giorno dell'Assemblea dell? As- 
sociazione della stampa periodica italiana. 

Una donna annegata a Vat. 
Stamane alle ore 10.39, da alcuni pas- 

santi tu trovato nella roggia di Vat il 
cadavere d’una donna. Ignorasi se si tratti 
di suicidio o di disgrazia. 

Sul luogo si è recata l’autorità. 

Ra 

cospetto alle anime che si. 
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La fusione della Casa di Ricovero 
e dell’ Ospizio Gronici 

e 

  

Le conclusioni del prof. Antonini. 

Teri per mancanza di spazio non abbiamo 
potuto riprodurre le conclusioni del cav. 
prof. Antonini riguardo alla fusione della 
Casa di Ricovero e dell’ Istituto Oronici. 

La relazione del prof. Antonini dopo un 
esame particolareggiato delle presenze alla 
Casa di Ricovero e dello stato di salute 
dei ricoverati continua: se i soci possono 
presentare e presentano identità di bisogni 
con buona parte degli attuali accolti nella 
Casa di Ricovero, che si debbono ritenere 
precisamente degli affetti da malattie cro- 
niche, molti della casa di Ricovero sono 
pure nelle condizioni che potranno presen- 
tare i cronici nei periodi di attenuazione 
dei fenomeni morbosi per cui si dichiara- 
rono tali ed hanno, quindi, ad intervalli 
almeno, bisogno di una assistenza quale si 
può desiderare ai più validi della casa di 
ricovero. 

« Infatti circa una quarantina di rico- 
verati devono passare, permanentemente 
nell’ inverno, transitoriamente nelle altre 
stagioni, all’ Osp: dale Civile nella sala cro- 
nici, perchè ammalati di forme. intercor- 
renti o per l’acutizzazione di malattie cro» 
niche da cui erano già affetti. Sono questi 
ricoverati adungue pelle identiche condi- 
zioni dei cronici. 

« Inoltre in media circa venti uomini ed 
altrettante donne tengono nella Pia Casa 
il létto, quasi ordinariamente nell’ inverno 
io parte anche in ogni stagione. E lo ten- 
gono 0 per senilità avanzata, o. per ca- 
tarri bronchiali, o per vizio cardiaco, par 
arteriosclerosi, per cerebropatie diverse. 

« Vidi paraplegici, emiplegici antichi e 
recenti, taluno ancora sotto 1’ ictus. apa- 
plettiforme o in stato di congestione cere- 
brale. 

« Un'altra quarantina di persone che 
richiedono quindi rimedi terapeutici ade 
guati e che dovrebbero stagionare perma- 
nentemente nelle infermerie. 

« Aggiungi che la maggioranza dei rico. 
verati sono vecchi, & non forse saranno 
tali i futuri ospiti sotto la ragions del 
l’Ospizio dei cronici ? 3 

«Ss noi faremo astrazione da qualche 
frenastenico urfetiato: da qualcha epilettica 
che b:tterà alla porta dei cronici, Saranno 
per la più parte i cronici person a che ap- 
partennero alle classi lavoratrici e di età 
avanzata che la miseria e l’abbandono « 
l’assensa della famiglia avranno posto sotte 
l'assistenza pubblica, e dichisrati per la 
maggior parte affetti da malattie croniche 
ritenute incurabili, che li avranno rivi, 
in uno stato d’ infermità permanente, 

«Avremo quindi tanto dal contigente 
della Casa di Ricovero come da quello dei 
eroniei una popolazione che ec le 
stesse caratteristiche morbose,. quelle de 
patologia senile, 

<« Indipendentemente dalla malattie pre- 
gresse e in atto, lo stato di senilità porte 
con sè modificazioni anatomiche e funzionali 
che ben difficilmente possono essere nett:- 
mente distinte nel punto dove cessa i 
stato fisiologico e normale pir incominciare 
quello patologico. 

« Anche ua rapido sguardo ai ricoverati 
comuni fuori dell’ambiente d’ infermeria 
vi dice che la casa di ricovero non ospite 
persone nella pienezza della loro salute 
fisica e mentale, Visi dalla pelle secca e 
raggrinzità, ca pelli radi e canuti, bocche 
prive di denti, corpi incurvati, dimagriti 
o enormemente pingui, taluno in preda ad 
un processo atrofico, andatura ReSenia 
arterioschlerosi diffuse. Nel wecchio l’ in- 
debolimento delle. forze muscolari è gena- 
rale, la respirazione si fa più superficiale, 
vi è un aumento -del numero delle respi- 
razioni e riduzioni della capacità vitale 
polmonare, ecc. 

« Insomma la condiziona che vedemmo 
comune alle due categorie della vecchisia 
imprimerà una nota caratteristica una alle 
popolazione dell’Ospizio e Casa di Ricovero, 
così da imporre provvedimenti di 0: 
stenza 04 per entrambe le popola- 
zioni >», 

La caduta d’un ciclista in Via Villalta. 

Ieri nel pomeriggio»il negoziante Antonio 
TRERE, d’anni 43, da Colugna, dopo aver 

andati a termine alcuni affari faceva ri- 
i in paese in bicicletta. 
In Via Villalta causa un avvallamento 

del terreno cadde battendo fortemente la 
schiena contro il suolo. 

Dal vigile urbano Torosi fu raccolto e 
trasportato  all’Ospedale ove il medico di 
guardia gli riscontrò una contusione al co- 
stato sinistro. i a 

Ne avrà per 10 giorni. 

La nomina del Veterinario provinciale. 

Ii dott. Duilio Ristori, per le eccellenti 
prove date in sostituzione del compianto 
dott. Romano, è stato definitivamente no- 
minato veterinario provinciale per la no- 
stra provincia. 

Gli incerti del mestiere 

I! fabbro ferraio Giuseppe Morandini di 
anni 16, lavorando si produsse una distor- 
sione al polso destro. 

All’Ospitale ove ricorse. per la medica- 
zione fu giudicato guaribile in dieci giorni. 

Mercato d'oggi. 

Foglia di gelso da L. 2.— a 4.50. 
Ciliege da L. 10.— a 40.—. 
Piselli da L. 14.— a 20,_, 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi ella’ Agenzia A, Manzoni as C. 
Udina. 
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Camera di Commercio. 
Denuncie della ditte durante 

maggio 1910: 1 
_Raber Pietro, Villasantina. — $; edizio- 

niere. Proprietario e firmatazio il titolare. 
Iesi Knea, Udine (Via Cavour 21), — 

Negozio di mercerie, mode e novità. Pro- 
prietario e firmatario il titolare. 

il mese di 

Fratelli de Gleria, Tolmezzo. — Commis- 
sioni, rappresentanze e commercio: — So- 
cietà in nome la per la durata di 
anni 10. Capitale sociale L. 10 mila, Pro- 
prietari e firmatari i î atelli Pietro e An- 
gelo Luigi de Gleria fu G. B. 

Ditta d’Este Vincenzo, Udine. — Fab- 
brica paste alimentari Cessata, 

Camilotti Francesco, Sacile. — Appalta- 
tore dazi, esattorie, commercio pelli e for- 
niture militari. Proprietario e firmatario il 
titolare. 

G. B. Bornancin, Pordenone. — 
Restaurant della Stazione. 
firmatario ‘il titolare. 

Hdoardo Avian, Klaghenfurt. — No- 
minato suo procuratore generale per l’eser- 
cizio del suo brevetto per l’Italia con 
sede in Udine «Solaio in mattoni bucati 
senza sostegni, sistema Faber» il gig. 
Pugnetti Guido fu Antonio di Moggio 
Udinese, 

Cooperativa carnica di consumo, Tol- 
mezzo, — Modificata la ragione sociale in 
« Cooperativa carnica di consumo, e produ- 
zione » e lo statuto (V. Boll. Ann. Leg. 
N. 89 del 7 maggio 1910). 

Jooperativa Gortana di Lavoro, Ovaro. 
— Modificato lo statuto sociale (V, Boll. 
Ann, Leg. N. 89 del 7 maggio 1910). 

Giovanui Fulvio, Cividale — Tipografia 
e cartoleria. Proprietario e firmatario il 
titolare. 

« L’avianese» — Società mutua’ coope- 
rativa contro i danni degli. incendi. Du- 
ia anoi 99. (V. Boll. Ann. Leg. N. 90 
dell’ 11 maggio 1910). 

Società Avianese di Elettrieità, Aviano 
— Società anonima per azioni allo scopo 
di acquistare, produrre e distribuire ener- 
gia elettrica. Durata anni 20. Capitale so- 
f. L. 110000 Statuto sociale (V. Boll. 

on, Leg. N. 90 dell’ 11 maggio 1910). 
iosa zj0 Agrario, San: Daniele — Sciolto 
il consorzio. V. Boll. Ann, Leg. N.:90 
dell’ 11 maggio 1910). i 

Ccoperativa (Friulana di consumo, Udine 
— Società anonima-psr ja vendita di ge- 
neri alimentari ed affini. V, Boll. Ann, 
Leg. N. 92 del 18 mag gio 1910). 

O, C, I. dottor G. Stefanutti, Udine, 
Produzione di Î :himiche indu- 
striali (lisctwe, ‘ine ì ecc.) Preprietario 
e firmatario iltitol E. i 

Soc.setà \Oocperativa di, consumo, Pon- 
icauco (San Pi setto sl Natisone). — Soci età 
in nome collettivo a capitale illimitato per 
la durata di anni 30. 

Tessitura Udinese, Udina — 
dirsttore dell’azienda si sig. Le 
fu Giovanni. 

Caffè 
Proprietario e 

      

Nominato 
onardo Lualdi 

  

Presiede Antiga. Giudici Rossi e cuv. 
Cavarzerani. P. M. Schiapelli. can. Volpe. 

Ladro in trappola. 
La sera del 19 maggio scorso, un indi- 

viduo si aggirava in attitudine sospetta da- 
vanti al negozio di manifatture D-gani in 
Via P. Canciani. 

D'un tratto ]’ individi il momento 
in cui la Via era ta deser là rac- 
colto. un taglio di stoffa esposto nella bas- 
checa si dette alla fuga. Dall interno del 
negozio il signor Degani scorse gli armeggi 
dello sconosciuto e lo rincorse riuscendo ad 
agguantarlo nei pressi dello stallo al « Ca- 
vallino » in Via Poscolle. 

L’ individuo in Questura fu riconosciuto 

2 fi
na
 

--
 

o de
l 

‘per il pregiudicato Stefano Pittolo di Pa- 
sian Schiavonesen. In tasca gli trovarono 
un vero bazar: una borsetta da signora, un 
portamonete, un rasoio, un paio di forbigi 
e qualche giuocattolo 

Comparso davanti al Tribunale il Pittolo 
non sa spiegare il suo atto per cui viene 
condannato a sei mesi e giorni quindici di 
reclusione. 

Difensore Bellavitis. 

Fuori de! nido. 
Sinich Giovanni e Luigia Venchiarutti, 

furono condannati in contumacia per adul- 
terio a sei mesi di reclusione ciascuno, alle 
spese processuali e di costituzione di P. C. 

Appello. 

I fratelli Antonio e Francesco D31 Fabbro. 
raccolssro un cane randagio e lo tennero 
con sè fino a cha vennero a conoscenza 
lel leggittimo proprietario. Prima di con- 
segnarglielo pretesero d’essere pagati del 
mantenimento. 

Furono querelati di appropriazione inde- 
bita e dal Pret.re di Tarcento condannati 
a 50 lire di multa. 

Appellarono i Dal Fabbro e ieri il Tri- 
bunale accogllendo le loro ragioni li mandò 
agsolti. 

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

Sentenza conf:rmata. 
Venezia, 14. — Miari Angelo fu Fran- 

cesco di anni 20, fu condannato dal vostro 
Tribunale a mesi 4 a giorni 5 di defen- 
zione e a lire 249 di multa par avere coa- 
corso a cagionare la morte di Cappelletti 
Guglielmo, lasciando un fucile carico ed 
incustodito in luogo ‘dove chiunque poteva 
ficilmente imvrossessarsene, per moto cha 
certo Fabbro Sante il 10 aprile 1909 ma- 
neggiando imprudentemente detto fucile, 
lasciò partire un colpo che uccise il Cap= 
pelletti. 

La Corte ha confermato ieri la sentenza 
di primo grado, riducando la multa a lire 
208 e condannando il Miari a lire 60 alla 
parte civile. 

  

LAGURA più efficace pel aIemie, nervosiedebolidistamacoè Amaro Bareggia basedi Ferro-Ghina: Rabarbaro [ono digest Ivarisastituente 
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 - Tmtorno 1 regno dell'alcoo 

  

_Allor quando si sente la parola « Alcoo- 

lismo » si riflette subito ad un’enorme con- 
sumo di liquori nella classe operaia. Però, 

non è giusto dare una interpretazione così 
ristretta a questo yocabolo. Alcoolismo. 
L'espressione deve piuttosto farsi assurgere 
a tutti i danni che derivano dall’abuso di 
bevande alcooliche. 

— Questo alcoolismo è così vecchio come 
l’aleool stesso. I più antichi documenti ci 
confermano questo che: quanto vecchio è 

l’uso delle bevande aleooliche altrettanto 
8 l’abuso. Lo storico romano Tacito rac- 
conta dei popoli germani: A tutto, essi 
Sanno resistere ma non alla sete, e si dia 
a questi sempre di bevere, così dal loro 
VIzio non sarà meno difficile di poterli li. 
berare che dalle armi nemiche. : 

Occorre; dunque, domandare: Come va 
che solamente adesso, si impone con eccs- 
Zionale importanza il problema dell’alcoo- 
lismo ?? egli è pur così vecchio come la 

“Civile umanità. 
Due ne sono le ragioni fondamentali: 
La prima: l’uso dell’alcool ha preso nel 

bostro tempo una diffusione ch’è diventata 

S vera pericolo per l’umanità. E' difficile 
Stabilire con certezza il processo dell’uso 
dell’alcool nei primissimi tempi. La sem- 

Plice considerazione dei progressi della 

tecnica, l'invenzione della distillazione, 

l grandiosi magazzini di vino che andarono 
fondandosi in Italia ed altrove, le colos- 
Sali fabbriche di birra in Germania dimo- 
Strano sufficientemente l’enorme consumo 

che si fa di bevande alcoliche. 
La seconda : solamente in questi ultimi 

tempi si è acuita l’attività umana. nello 
Scrutars e studiare la vita sociale in forma 

Sistematica e. scientifica. In particolare 
arte medica, che fece rilevanti progressi 
Scoperte: scientifiche, ha chiaramente di- 

Wostrato che sotto 1’ influsso dell’alcool nes- 
Sun organo del corpo umano resta rispar- 

Miato, e particolarmente la parte più deli- 
RI che è il cervello, il regolatore della 
Ri e dello spirito um&no soffre gravi 
3 Queste nuove cognizioni hanno dato 

Si problema dell’aleoolismo la più profonda 

laportanza, 

Che cosa ci dimostrano quelle onormi 
S mme di devaro che ogni anno, (milioni 
dl er) anche qui in Italia si gpen- 
E d sciusivamente in bevande alcooliche ? 

I abuso dell’alcocl una conseguenza della 
Miseria del cattivo ed insufficiente nutri- 
Mento delle deplorevoli abitazioni del no- 
Stro popolo ? Certamente che queste circo. 

Stanze pesato gravemente sulla bilancia, 
la che siano proprio esclusivamente la 

Cagione di questo enormessviluppo alcoo- 
lico non si può ammetterlo, 

Altre considerazioni sorgono nell’osser- 

Vare la vita. 
L'uso ed abuso d.ll’alcool non viene ac- 

Carezzato solamente dalla povera gente ; 

anche i ricchi ed i nobili rendono omag- 
810, magari in altra forma, all’ idolo della 
gola, 

E ag l’aleoolismo in tutte ie 

1 I do e A vaio! professiona! i 
3 ig economicamente pragrediti, come 

Lo indietro ; nella vita quieta 
> aa c impiegato come nell’operaio 
i Lr song la sua esistenza . negli stenti 
> I del domani, L° impiegato 

+ a i media che ricove un decoroso 
pendio, che ha la sua posizione sicura 

È 

_0d 0 : Una occupazione pacifica, spesso va a 

qa È Leb > di on Sopre 
do 23 pl PeRERO che vive 
miglion s- e e di lavoro snervante si 

ra e si eleva, 

sana che. all’alesolismo non 
Sn so o la miseria e la di- 

è Spoma” Die di mezzo la passione 
trariata. 

e sarebba una 
2 vita operaia le pessime 
a nanziarie, un lavoro eccessi. 

o SE esauriente, opprimente, 
è un forte èdefficiente al bovere. 
a capitale è l’abitudine; si 
Ss sonsuetudiae del bsre col bere 

beve perchè lo fanno anche gli altri, 
Operaio stenta a trovare in sò la forza 

sciocchezza il 

el'enerni © 
sta a necessaria per combattere que- 

Sastrosa consuetudine; egli non sa 
trovare nella sua 
Quel conf. 

Sogno p 
Venne 

Dobili, 

casa, nella sua famiglia 
orto e sollievo di cui av.,ebbe bi- 

erchè nella sua educazione non 

abituato a ssatire altri bisogni più 

or Pil alti, più cirili e cristiani. 
esclusivamente | SERI AlLogiona 
Volte perchè > per tevere, ma il più delle 

Vire per È Il locale dell’osteria deve ser- 

i sollievo Pa essi credono, per luogo 

mo loca]; si > ricreazione. Noi adoperia- 

giare 6 ber stanze non soltanto per man- 

temperie È od essere al riparo dalle 10- 

a evsì ancora per godere un po” 
di <a trovare uu 

Morto alte f atichs quotidiane. 
8 nostre si menté e d’abitazione e special- 

Questi finatii . Oparale mancano di tutti 

rono te a savti bisogni, non cf- 

indispeng SI nessuno di questi preziosi ed 

ISabili conforti, 
a Sa Popolo. sentiranno questi bi- 

della o ecorgeranno del vuoto, della.... 

Strada n abitazione allorquando si farà 
tella loro mente un po’ di senti- 

po’ di sollievo e   

mento artistico, il santimento del bello, 

dell'utile, del buov:. 
Gli opsrai migliori, i più buoni, e, di- 

remo Con parola moderna, i più coscienti, 

quelli che vogliono migliorarsi devono avere 

la convinzione che nell’alcoolismo si trova 

una delle più gravi difficoltà ad  elevarsi 

e progredire. 

Le bettole e l'abuso dell’alcool inereti- 

niscono l’uomo, lo abbrutiscono, lo degra- 

dano, lo rovinano fisicamente © finanzia- 

riamente,-lo privano di-sani principii e di 

buone energie. 1 

Non vedete quante volte gli operai de- 

cidono alla bettola il loro destino ed i loro 

interessi! Dimenticano fuori della porta 

dell’osteria il bagaglio delle loro miserie 

e dei loro bisogni, credono di respirare e 

di sollevarsi in quell’ambiente ed in quel- 

l’atmosfera di vapori mefitici ed alcoolici, 

s’ illudono d’aver trovato il rimedio ai loro 

mali e la strada cha li conduce alla feli. 

cità allorquando sentono il cervello inneb- 

briato ed atrofizzato ed i nervi eccitati e 

tesi, Iufelici! 

Se noi vogliamo condur innanzi a buon 

porto il movimento operaio, riscuotere e 

migliorare la classe lavoratrice, così noi 

dobbiamo combattere l’alcoolismo con tutti 

i mezzi, e mostrare i danni che derivano 

da questo. E ciò devesi farlo col giornale 

e con corferenze pubbliche specialmente là 

dove questo terribile nemico dell’umanità 

è maggiormente diffuso. 
Ferrante. 

LE CASSE OPERARE 
che desidarano acquistare i libretti per- 

  

sonali per i proprii soci, li trovano a 

prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 

grafia. 
  Pa 

La ferma risposta della 5. Sele. 
Berlino, 15. — Il ministro di Prussia 

presso la S. Sede in risposta alla nota ri- 
messa l’8 giugno corr. al Cardinal. Merry 

Del Val ricevette ufficialmente il giorno 11 

la seguente dichiarazione : « Il Papa ordinò 

ai vescovi tedeschi di omettere la lettura 

della Enciclica dal pergamo delle loro Dio» 

cesi e la pubblicazione del documento nei 

loro organi. » 

   : Ieri il Vaticano. trasmise. n Mubiberg 

una nota firmata dal Card: Merry Del Val 
   > 

dicente : e Lu 5, Sale creda. ch urigive 
della emozione prodotta nella popolazione 

prussiana  pella  Inciclica provenga. «a! 
fatto che lo scopo del documento non fu 
giustamente riconosciuto e perciò alcune 

sue frasi furono interpretate in un senso 

che è completamente estraneo agli intendi- 
menti del Papa, = 

« Il Card, Merry Del Val tiene persiò 

a dichiarare cue il Papa appress con veri 
rammarico la notizia di questa emozione 
attesochè come fu pubbilcamente e furm=l 
mente dichiarato non esistette affutto qual- 
siasi intenzione di offendere‘ gli acattolici 

di Germania ovvero i loro principi »: 

A 1400 metri! 
Indianopolis, 14. — L'aviatore Walter 

Brockins con un suo biplano ha raggiunto 
V'altezza di circa 1400 metri stabilendo 

così un nuovo record del mondo in altezza. 

  

  eni ni «e 

Convegno regionale della massoneria venefa. 

Un ordino del giorno per | < blecchi ». 

Domenica si è riunito a Venezia, con 

numeroso intervento di massoni, il conve- 

gno regionale della massoneria veneta, —— 

Il convegno, dopo aver discusso varii 

argomenti d’ indole interna, ha chiuso i 

suoi lavori con la votazione d’un ordina 

del giorno che delibera d’ intensificare 

l’azione massonica in tutto il Veneto per 

la costituzione dei blocchi popolari tanto 

nelle elezioni politiche quanto nelle ammi. 

nistrative. 

La notizia è tolta dal «competente» 

Adriatico. 

Viene abolita fa bestemmia 

nel giuramento reale inglese ? 

‘ Londra, 14. — Ieri, durante la_ seduta 

della Camera dei Comuni, Asquith ha fatto 

importanti dichiarazioni politiche. Ha prean- 

nunziato, innanzi tutto; che il Governo 

decise di presentare prossimamente al Par- 

lamento un progetto di legge circa le mo- 

dificazioni da introdursi nella formula del 

giuramento reale. 
Com'è noto quasta modificazioni, di cui 

si parlava da parecchio tempo, concsrnono 

il passaggio del giuramento che contiene 

affermazioni anticattoliche. 
è it di e -@- 

na è de © > @ 

L’iîniversità italiana in Austria. 

il Governo in mano degii italiani. 

Vimna, 14. — E' molto sintomatica la 

votazione avvenuta stamane al Parlamento 

sulla seconda lettura del bilancio : il Go- 

verno ebbe 214 voti contro 189. Votarono 

a favore gli italiani. 
Questa votazione dimostra chs s>nza il 

voto degli italiani il Governo sarcbb3 in 

minoranza. 

Esso quindi è costretto a capitolare 

avanti agli italiani per la questione del- 

l'Uaiversità. 

., Catechismo Breve ". 

il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

par te del Compendio della Dotirina Cri» 

«tiana, prescritto ‘da Sua Ecc. Mons. Arci- 

Jescovo si trova presso | Amministrazione 

del Croctato. 
Gentesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.15, 
OSARE DIES 46001 

per Cormons: 0. 5.46, O. 8, 0.:12.50, 

Mis. 15.42, D. 17,25, 0, 19.55. 
per Venezia O. 4,5.45, A, 8,20, D. 11.25, 

u. 137108A. 17.30, D.2000-0. : 
per S. Giorgio 7,.8, 13.11, 16.6, 19.27, 
por Cividale M. 5.20, 8,35, 11,15, A. 13:82, 

Mis. 17.47, A. 21,50 1 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 3, 

M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE 

da Pontebba O. 7.41. D. 11, 
071449: Did9 450, 

da Cormons Mis. 7.32, D, 11.6, 0. 12.50, 

"015/23: 00-14942, 02220951 
da Venezia A. 3.20, D. 7.43, 0. 9.58, A. 

12.20, A. 15.30, D. 17.57 da Treviso 

19.40, A. 22.50. 

Mis. 13,11, 

O. 12.44, 

«da S. Giorgio 8.30, 8.57, 13.10, 17.35, 
21.46. 

da Cividale 6.50, 9.51, 13.55, 15,57 

19.20, 22,58. 
da Trieste-S. Giorgio A. 8.36, Mis. 17.39, 

Mis, 21.43, 
  

Orario della ferrovia Carnica. 
Part. da Pont. 5.5 10.20 14.39 
da Udine 7.58 10.15 15.44 17,15 

Carnia 9. 11.50 17.09 18.10 

Amaro 9.07 11,57 17.16 13.17 
Tolmezzo 9.20 12.10 17.29 13,30 
Caneva 9,29 12,19 17.38 18.39 
Villa S. 9.41 12,31 17,50 18.51 

.15 10.30 15.— 18.10 

     

Villa S. 5 

Caneva 5.26 10.41 15.11 18.21 
Tolmezzo 5.31 10.46 15.16 18.26 
Amaro 5.48 11.08 15.33 18.43 
Carnia 5.56 11.11 15.41 18.51 
a Udine 7.41 12.54 17.9 19.45 
a Pontebba 9.10 13.37 18.13 21,20 

Vi sono poi 2.treni fastivi: Part. da 
Pontebba 3,5 — da Ud. 6 — dalla Ca; 
7:46 —- dy Ud. 18:10 -- dalla Carnia 19.50. 

Da Villa S. 9.08 arr, 9,48 Udine 11 — 
da Villa 19,50 arr. Carnia 20.31 — Udine 
22.08. 

  

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 
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Fontanabona, 15 giugno 1910. 

Alle ore 5 di stamane serenamente spi- 
rava nella sua villa di Fontanabona la 

signora 

RA RIOLO, CAPON 
Il figlio Urbano Capsoni colla consorte 

Giulia Marcotti, la sorella Marzia co. Fran- 

gipane col marito co. Luigi Frangipane ne 

danno il triste annunzio, “ 

RESET 

La salma, dopo la benedizione nella 

Cappella di Fontanabona, giu ‘gerà ad Udine 

alla Porta Gemona alle ore 10 di domani 

16 corr. per essere trasportata al Cimitero, 

Per espresso desiderio della Defunta si 

prega di non inviare nè fiori nè torci. 

  

CI COMUNICANO : 

Il Prefetto della Provincia di Roma 
Viste le Leggi 19 Aprile 1907.--N. 182. 

183 e 24 Dicembre 1908, N. 796 per la 

concessione della Tombola Nazionale Tele- 

grafica a favore delle Opera Pie: Federa. 

zione Nazienile fra le Associazioni Giorva- 

listiche Italiane, « Protettorato di San G u- 

seppe » in Roma_e degli Ospedali Civil: 

di Correggio, di Lanciano e di Vasto; 

Visto il R. Decreto 30 Gennaio 1910, N 

40 esesutivo delle suceitate Leggi e Van- 

nessovi Piano di esecuziona ; Visto il R. 

Decreto 2 Giugno 1910 che fissa la dat 

dall’estrazione 

RENDE NOTO 

che la estrazione della Tombola Nazionale 

concessa a fivore delle Ovsre Pie: Fele 
la Aszoziazioni Gi r- 

razione Nazionale fra: 

nalistiche Italiane, < Protettorato di S n 

Giuseppe » in Rom: ® dagli Ospedali Ci 

vili di Correggio, di Lanciano e di Vasto, 

avrà luogo il giorro di Giovedìe20 G u- 

guo 1910, alle ore 19.30 (7 1j2 pom.) 

in Rom°, nel Piazzale interno dl P.ti: o 

Daminigle ove hi gade la Direzione Com- 

partimentale del R. Lotto, alla preszaza 

della Commissione Governativa e sotto Fa 

‘osservanza delle condizioni e formalità tu'te 

stabilito dal succitato R. Decreto 30 G-i- 

naio 1910, N. 40. 

Roma, 10 Giugno 1910. 

Il Prefetto: ANNARATONE. 

SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICA” 
520.000 Opbligazioni Redimibii 
23 0jo netto dello Stato 
rimborsabili alla pari in 50, anni 

    

  ( Vedi prospetto dettagliato in Ultima pagina). 
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MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale ia più SOLFOROSA 
delle conosciute. È 

Utilissima nelle malaitie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

BoMiali ai D Bottiglia Coni, GO 
0 vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

  nfallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 
. della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'Incontrasfafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 

Milano-Roma-Genova. 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 
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Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL 

| CHLORPHENOL PASSERINI 
È Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e €. — Milano-Roma 
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Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualungqne stile 
  

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc. 
N. B.— Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca-   nica del legno. 
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a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 
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che offre con certezza la probabilità di una vincita contro solo nove, e assicura che 

L. 45 subito e il saldo in nove rate mensili di L, 3 o di L. 30 ciascuna pagabili d 

portanti nonchè il confronto fra le Obbligazioni S. Marino e quelle dei principali 

Ellero Alessandro, Giulio Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe succ. È. Conti.       

  

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. M 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA 
Via Audrea da Bari. 99- BERGAMO, Viale Stazione, 20 -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, 
Via Vittorio Emanuele, t4 - ROMA, Via di Pietra, 9! -VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 
nate, !0 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

    

irrevecabilmi nte 

ui pronio importante € Pimm: diato simborso delle altre nove Obbligazioni non prem'ate. — Quisto Prestito 

  

Prestito — Nelle altre Città alle principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute dist ( i 
Prestiti a Premio Italiani e Stranieri. — In UDINE rivolgersi: Banca di Udine, Banca Coop. Cattolica, Lotti e Miani 

avo. 
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Senda lie n “cia          Sus È Ss SR 

PREZZO DELLE INSERZIONI : 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti -- Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti orpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 
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NZONI e O. 
Via XXIX Settembre N. 1, - BARI 

   

iazza Fontane Marose - LIVORNO, 

     

A PREMI 
Approvato con Deliberazione 23 Settembre 1907 

d Île Obbliga ioni « delle diecine di Obbligaziori che hanno assicurata la vincita di 

TUTTO IL MONDO 
solamente con queste Obbligazioni si è CERTI DI VINCERE SOMME IMPORTANTI. 

Le obbligazioni costano L. 30 e le diecine di obbligazioni L, 300 — pagamento per contanti — Si possouo pagare a ra'e al prezzo di L. 31.50 e rispett vamente di L. 315 da versarsi L. 4.50 oppure 

alla fine Giugno 1910 in poi — Rivolgersi in Genova alla Ranca di Emissioni FRATELLI CASARETO — Assuntrice del 
che distribuiscono gratis il. completo programma ufficiale che contiene schiarimenti e indicazioni im- 
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È Mo c l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col 4° RIMO è 

SITL \ li PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE = ia più alta distinzione accordata alle è 

ua” $i specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienesommini- gw 

È strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della &. Marina. Y 

4 5 L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno # 

È sii d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, y 

5 - 351841 DEDE | Ì ‘perchè non è stato giammai raggiunto nelia sua pu.ente azione curativa. ——— 

a ear Len surutivi. è «tato riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici del Monilo e, fra le migliaja di affermazioni, per # 

Prrizoiaa mi prot nfel ne ERI brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Couìm. GIUSEPPE ALBINI, & 
bn sat PRA pi dii AI dì È p NE si E è È = x boa 

Da RSA id an LIO Re Su è Decano di tutti i Professori Universitari d’ Italia. i 

da So i poeta picente, che viene pericilumenie assimilato in tuite le /£ ) = ; È ; 3 & 3 

A Aq i deboli euelie maggiori infermità riesce il rimedio spe- fe | Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. = . È 

pienza, dia di stunise sicura, che Madici eScienziati lo hanno adottato Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- È 
î ; Versi 1 . ; Î , 9 . . ” . ‘ sa 

i + GEIE BCE a 10 preferiscono a quaisrasi preparato del genere. ua mane fa, di quaitro bottiglie d Ischirogeno. i - a 
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i ol boaigbini lorniste L priti Jibli Necessaria: SPINE SVÌ PRO de - Organismo. Ri i No...ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. edalungo, i suo trovato tera- i 

a) 1 TOZEC O rodotta da gu alsiasi causa 6 5 peutico,per poter attestarne in buona scienza e coscienza, 1 veramente benefici effetti ottenuti. & 
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È dA dell Ala | le Soir ria ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- È 

L, cmia - Diabete <« Deboiezza di spina dorsale - Alcune TR pers eo — : 3 n sazio om s 2 i 

3 Tn Rachitide - Smierania » Malattie di Stomaco &; i) quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, o 

È Imediorna)iesazealime nti up) postumi di febbri della “sete in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. i 

iiaforta € Gi tie e carivarescelze ci malatile acute e croniche. pi _ 38 De » . ONTO TI to sta i i assima stima $ 
zu ie li 3 Per posta L8,80-4 bott, per posta LÉz-Bot. monstre}.er posta L. 13-pagamento anticipato di Je : S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziameriti e mi creda con la m : 

propri | venture Cav ONGRATO BATTISTA-Farciacia Inglese del Cervo-Napoli. Corso UmbertoI,119, palazzo proprio - : sa. Devotissimo*GIUSEP PE ALBINI : 

Su sortatite opuscolo suil isohirugeno-An.lassi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. scope SIRO Se orrn Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli è 

3 : ; ese du i sa? 5 jani soa 

aunita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a rictiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni è 

  

    

1° aprile e al 1° ottobre. 

L. 100 di capitale nominale. 

oltre gli interessi maturati, e questo prezzo sarà pagato: 

9 pe e e 1 e ep_ ©ge 0 ne : LV 

a 320.000 Obbligazioni Redimibili 5‘ netto dello Stato 
rimborsabili alla pari in 50 anni 

In forza della legge 15 maggio 1910 n. 228 il R. Tesoro emette L. 260,000,000 capitale nominale iu obbligazioni da L. 500 — 

ammortizzabili in 50 anni fruttanti l’ interesse di L. 3 9/ netto esente da ogni imposta presente e futura e con cedola semestrale al 

L'emissione ha Inogo per pubblica sottoscrizione, Le sottoscrizioni possono essere faite anche per submutipli di obbligazioni da 

Il prezzo di sottoscrizione delle obbligazioni con godimento dei frutti dal 1° aprile p. p. è fissato in L. 450 per obbligazione 

  

   
   

      
   

LE VESTI 
ADOPERATE DA TUTTO 

IL GENERE UMANO 

SONO CUCITE CON LA 

MACCHINA Ì 

SINGER 

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
è stata sostenuta ed aumentata 

    

DURANTE QUARANTA ANNI 

e presantemente più di B 

. _ DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER i 

    

  

  

  
per L. 25 - all’atto della sottoscrizione (21-22 giugno). |. sì fabbricano e sì vendono annualmente 

» 50 - al reparto (5 luglio) oltre L. 3.75 per interessi 3.9, maturati al 1° luglio. i 
0 : i 3 ces ; 3 SRI bo macchina da cucire di ultima invenzione 

» 75 - al 1° agosto assieme a L. 0.95 per interessi 8°, di un mess sulla somma rimasta a pagare. SE 

» 100 - al 1° ottobre assi me a L. 1.50 per int<ressi 3 °/ per due mesi come sopra, meno L. 7,50 per cedol: maturata il 1° ottobre. Si NGER ‘e 66 

» 100 - il 15 novembre assieme a L. 0.75 per interessi 3 do per un mese e mezzo come sopra. 99 

= : i; az Si iiasg | LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
pEL005 ni gennaio 1911 assieme a 0.40 per interessi 3 °/ per sun mese e mezzo come sopra. PERA 

i TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
_—T Y — 

E perciò il complessivo versamento per ogni obbligazione sarà di L. 449.85. 

Per i submultipli i versamenti dovranuo essere effettuati in proporzione alle stesso scadenze. 

  

. 1 sottoscrittori avranno facoltà di anticipare il pagamento della 3%, 4% e 5° rata, purchè alle varie scadenze sopra indicate. 

Sui ritardati pagamenti sarà liquidato l’ interesse «di mora del 4%. È 

Saranno considerate irriducibili le sottoscrizioni dei submultipli e quelle di una o duc obbligazioni. 

di   

  

Le sottoscrizioni si riceveranno nei giorni 21 e 22 giugno dalle ore 10 alle 15 presso tutte le sedi, Succursali ed Agenzie dei 

seguenti Istituti; Bamea d° Italia, Banco di Napoli, Banco ili Sicilia, Banca Commerciale Italiana, 

Ranco di Roma, Credito Italiano, Società Bancaria Italiana. i RE 

  

  

Via Mercatavecchio N. 6   I nominati sette Istituti hanno assunto l’operazione anche per conto di altri 43 Istituti, Banche e Ditte Bancarie italiane par- CIVIDALE 

tecipanti al Consorzio di garanzia. i Via Carlo Alberto N. 9 

PORDENONE   

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

anzoni 
Notizie particolareggiate saranno f .rnite ai sottoscrittori da tutte le filiali degli Istituti incaricati di ricevere le sottoscrizioni. 
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